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I MANOSCRITTI NON -È ' t!:ll? ̂ : 

STXTUISOONÒ 

' ' 

Vadovft Apri 

r ' I 

La nostra politica, se pure può 
chianiarsì politica, africana ci con-
M c e di disastro in disastro, d 'u -
miliazione in umiliazione. 
• Sono invendicati Giulietti e i 

suoi cotnpagnì, e le ìoro^i^mi ser-
vpno di pomposo trionfo a quéi 
barbari sceicchi. 

Sono^invendicati Bìaiìa e Mu-.. 
I i ^ . ^ r ; 

nari e noi amoreggiamo coi loro ' 
trucidatori. 

Adesso una gravissima fiotizia 
ci viene recata; la spedizione Porro 
fu/_massacratal 

a nostra imparzialità non 
daremo di ciò la colpa diretta al 
ministèro, tanto piii che "questi 
fatti di fronte alle eley/ioni gene­
rali non possono che turbarlo; ma 
ciò non toglie che la colpa sua* 
non sia indiretta — di esso che 
va avanti a tentoni senza norma 

CI _ , 

alcuna. 
^occupazione dì àssab e poi 

quella di Beilul ribn porta cbe 
spese'e per nulla Vi è avviato il 

' ' _ L _ I ' _ Z -

commercioV -^^ • 
A •flllsana si spendono milioni 

SQM> co^spettìvo- di sagrìli-
'vitttime di soldati gè-

nerosi. • ' • " • . •• •^^^^«^••,;^^^, 
Ciò mentre a Tunisi la^^ostrà 

influenzaiij.è* stata sostituita dal do­
minio'francese e che per Trìpoli 
non si fa che chiaccberare. 

. , " ^_ " l i '• , ' I , : ' - ' • ^ 

Se il tiWIfo governo avesse sa­
puto perchè è andato in Africa le 
cose non si troverebbero a questo 
n u S I i rfestti'^ìttadini non vèr-
rebberp^massacratì co$ì né inulte 
rimarrebbero *le'loro ossa. 

L' incertez5;a però non è del solo 
governo; esso riflette anche Tin" 
certezza delia nazione. Quella pic-
cola ponuca per la quale si spen­
dono tanti milioni e ci atteggiamo 

vegUato^come doveva ? ha fatto 
comprendere a quei barbari che 
i nostri connazionali avventuran-
dosi neir Africa sarebbero,,soste­
nut i? 0 colle sue incertezze non 

• \ 

^ 

avrebbe fatto comprendere che in 
ogni caso, si sarebbe fatta una 
seconda edizione VSì casi di Gìu-
lìetti e di Munari? 
^^^Alrìtl^Écotta I 

Ma scotta perchè non sappiamo 
comprenderne i misteri e pregiarne 
le forze 1 

Ed ecco che cosa ÌGP dà Un mi-
Ciaf:': 

hìstero impossibile ! 0 Depretis^^ 
Depretìs — diremo come; già Au-

usto a Yarò — restituiàcici i no­
s t r i cittadini massacrati I 

Datjìeìo accompagnavano la spn(!!K|cpì 
ne fino a T̂ oìia per studi coramorcffi 
e . r • 

ERO 
M:ASSA.O!H>A.Ù?A. 

La BpGdizìona Porrò fu iaìassacratftì? î 
queSta'^è' la grande dolérosiseimà no­
tizia della giornata. < ^ 

Ciò per ordiqtvdei sultano deU'Har-
rar^'^spigolìamo ie notizie principali. / 

-]*''^^' • • j ^ 

a gt-ande potenàrsenza avepinem-
meno il coraggio di far rispettare 
e vendicare ì nQ,s||i concittadini, 
si impone' anche quilfid' é aqtié-
sto punto che deve pensare la n ^ 
zione facendo comprendere che cosa 
vuole e cbè^Dsa ba diritto è do-
ve^^ ia spe t t a r s i da tanti, sagrifìzì. 

se sì continpifin una po­
litica così meschina è ben meglio 
licenziare ì nostri soldati e cessare 
dal costruire grandi navi, buone 
soltanto per le grandi 'parate. 

e t vuole altro chouna missione 
Ferazzini 0 Pozzòlirill 

Un tGlegramiKia del Oonsoie italia-
no m data 2o oro 10,5 ant. gumto a 
Roma così si esprime. : 

« Una barGa indigena porta da 
Zolla la notizia che il Sultano dìHar-
rar fece uccidere tUtti gU Europtìi in 
Harrar, e cbe vicino a Gìldezza as 
salì con duecento, soldati la spédizio 
né Porro ammazzando tutti - r L'E­
miro preso Gìldezza frtcendo prigio­
niero il presidio anglo-eg^iano di 
ciroa cfìnlo uomini. j 

Vanne, i i i t tpa^^ordine telegrafico 
al nostro Console'di mapdare;jnaraa' 
diatamente persona a _Ztìila por rac­
cogliere più sicure notizie. J ''^ 

Da Cairo 25: L'Agente inglese Ba 
ring ha ricevuto un dispaccio da A-; 
d,6n, recante fa notizia delììtìccyio di 
tutta la spedizione Porro. À tìiTidosaa 
sulla via di Harrar, prima dell'ecci­
dio, la piccola guarnigione anglo-in' 
diana di questa piazza era stata di­
sarmata e fatta prigioniera. 

,—Il Oonsoie di Aden telegrafa dai 
Aden 26, ore 7,40 anti^ij^; 

« I l Governo locale conferma uffi 
oìalmente, la notizia recata da un sol­
dato della scoitft'sfóggitòal massacro."-

0» Il fatta avvenne ad Arbud pic­
cola località tra Zolla 0 GUdezza, ai 
due ore da Gildezza. 

j> I componenti la spedizione e due 
servi europèi furono' tutti uccisi: la 
scorta indigena venne fatta prigif̂ ^̂  

1 
li mBIKse Treoohì e gii altri due 

erano tornati indietro^ diotro le alta 
colie frapposte dalle aiìtorltà inglesi 
di, A don. ^ 

L'itinerario che la-spedizione do­
veva seguire una volta sbarcata sulla 
costa afncana,ì;^;per addentrarsi *io\* 
ì'Harrar, ora: da Uaroff per la pia 
nura dì GungumaViad, per Nad, N^%' 
nantfj Gildesso, la vallata Ballaun, il 
tavritorio di MoUakè,lo vaUute di Egg^ 
Zangadimà. 

— Seòondo l'Ifa^ia, in seguito al' 
cangiamento; dMtinerarìo,< parto della 
spediziono,avendo fatto ritorno in 1 . 
talid, i nuovi martiri garobbero: 

> W conto Porro — il conte Coco-
Stelli di Motìtiglior-. Guglielmo Zàn-
nini di Sandrigo —- Paolo Bianchi — 
Blandino servo del Porro ,— 0. B, 
Licata — Girolamo Gottardi. 

. ' • " ' " ' ' * • - . ' 

=igiornali- romani "sì occupano tutti 
déf tristo fatto. 

Bilèvasì che | ministri nelle ÌMQ 
d-Àffica agiscono in contraddizione 
fra loro. ^ ^ . ' ; 
, La Rassegna sosLiono cho il gover­

no non ha alcuna responsabiliià di­
retta, perchè la spedizione venne com 
pìuta a tutto rischio degli organizza-
torive deiltì persone che>la compone 
'vâ nOi pice che laV responsabilità del 
sgoverno comincia • adesso; rileva es-
1 sere impfignato anche Ì*orì̂ g^ ;̂ingle8e. 

— Il Diritto dice: il governo non è 
responshbile ma deve accordarsi con 
l'Inghilterra per una pE'onta esempla^ 
re soddisfazione., , -vmm^]''' 

— La frìòuna pone un dilemma: 
0 il govorno^eve flndiiro 0no in fan-
do, ma l'imprésa sarà grave e pèH-
colosa^pppure deve rìtìrars! compio-
tam^rit^àlllA^ftiicà^òve la ngs|ra pò̂  
siaione è\affatto jnsoateoibile. !̂  .\ 

^ a Rifgrma dice cl̂ e il governo 
non' può r'fmanere indifferente "per la 
nostra posizione in Afriijae perchè l,| 
spedizione Porro fu incoraggiata dal 
ministero d'agricoltura e commercio. 

I ' -if^ìK- LETTERE lUmm 
j ^ 1 ^ - • - I 

Par ig i , 2ì apnle. 
Progetti i>ó^ 

[gUaùone 
% Oriente 

Vacanza paYlameniavi 
tati — Le esposizioni 
operaÌ(i ed elettorale 

^mr^ P^monù ;' . - • .. '̂  
Il parlamento à in vacanza fino al 

15 magggìo; pareva ne sentisse il bi­
sogno; difatti h p v o t a t ^ ^ tamburo 
battente la questioni ch'erano all'or­
dino del giorno; cioè la legge sul prò-, 
stilo rimandata dai senato perenna 
breve modificazione e l'altro grandio-
so progetto per ita esposizione del 1S89. 

•0- questo progetto aveva 
cartfp^^a grave opposizione;' ancho 
qui molti vi sono ormai contrari; ed 
ecco peròhè si era passato àìTa di-
sGUssione con voti 331 contrd^^^214j 
minoranza fortissima invero* ' ':-

Si osserva difatti che durante l* 
spoiVIione crescono le derrate di 

I ' ' ' i l ' i ' 

ma necessità che so ciò durante l'è-
sposiziona^ compensato da cert̂ i altri 
vantaggi si sa che non tornano al 
prezzo primitivo più. 

Prevedeai pòi Un grande (ie/icU negli 
in 

XGy'cinet aveva respinta la inter­
pellanza 
quella vece 
pratica. 

tìva del Pasey, ma in 
ece un* aziono risoluta @ 

- . . | i Si 
ìì 

>0 

« 
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Quali poro saranno Io u l t ^ ^ c 
seguenze. di questa politica?^Mtero! 

Siamo più uniti alla Russia, ma la 
Germania oi.guarda in cagnesco,sudi 
organi imprendono un linguaggio aera 
contW di noi 1 < 

Però Freycinet è assai prudente e 
d'altra parte l'unione dell'Inghilterra 
alla Germania noa può essere spìnta 
agli ultimi-limiti contro di noh Ì 

. ^ 

-t Corri ¥eneto 
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Che vuol dire questa atonia anti­
cipata nella nostra camera ? non vive 
essa,quasi d'inerzia? 
MfeP&rcUéjnài non potè trovare il tem-
po 'per dismlfere seriamente la que-
stìone economica" ' , 

Gli aumenti di certi dazi sono nel 
fondo, utili come lo credono i propo 
nenti#Non 6ì rallenta fdrse il còGQ' 
imercio? Non 8Ì,,f^nno crescere di 
prezìEo 1 generi; di pnma necessitar 

iiSiflpn si vede come a Marsiglia prò-
testano ? : 

it 

•m^^itf 

•7j.r^^-

» Non coriftìrmasi l'eccìdio, bensì 
la prigioniaj degli europei rimasti ad 
!Harrar, tra quali un étlS italiano ne* 
gòzìanté, e Sacconi. 

» Mandai persona a Zeila:»* 
s 

In oggi ci troviamo dì fronte ad 
una massima sventura dovuta ài-
l'incertezza della nazione, come 
air incuria d e l ^ J ^ s t e r o ; la di­
gnità nazionale è, un'i altra volta, 
compromessa. 

Se dobbiamo stare in Africa per 
spendere i noitfì milioni e vedervi 
trucidati i nostri figli ò meglio 
abbandonare quei Udì inàus t i ; 
cosi è impossìbile regjgersi. 

11 disastro è immane; è mag-
giore che le altre volte, ma mostra 
come i nostri interessi e il nostro 
decoro sieno misconosciuti. 

11 nostro governo ha poi sor-

La spedizione della quàld purtroppo 
al ;nai;^|i l'eccidio era condotta è ca­
pitanata dal nobile Porro conte Gian 
Pietro" e composta, dei signori: Zanet­
ti cav. Oesare e Malatesta Panfilo ex 
ufflcijili dell'esercito, i q y a l i 6rari|,| 
incariculLdella sorveglianza e dell'orv 
dme della carovana. 

Prof. Licata della Società africana 
di Napoli, incaricato specìalmgntOTli^^ 
gli studi zoologici Teccvv . v 

Conte Cocaatelli di MontigUo della 
Società geograficti di Ronia, per le 

meteor < - A • h ' r -n osservazioni 
ecC' ecc. 

Gottardi dott. Gerolamo, pel servi­
zio sanitario. 

Romagnoli Umberto, per gli studi 
e operazioni commerciali, rtippf̂ sWiî ' 
tante la casa Filonardì dì Zansibar^ 
la nuova casa da fondarsi a Zeila e 
flU'Harrar, 

Valle, pittore, per le illustrazioni. 
Zanini dWtt.Goglielmo,Bianchi Pao 

lo 6 De Arigolis Óiulìgj^volputarl per 
descri^ioiii, rilievi, ossèrVazìoni ecc. 

Btundtnp Giuseppe, domestico del 
conte Porro. 

Il mWFéhese Tracchi Alessandro, il 
oftv. Rossi Ctìsuro e il.aig. Biî snohi 

i L 

Jl imonumiMo a' Metastasìo inàtì-
gurato a Roma ha suscitato una 
•strana polemica. Tutti inveiscono 
\ I _ _ 

contro rSrcadè abate 1 
, Invero non sappiamo compren-^^ 

dere queste iré^pMetastasìo, per 
quanto abbandonatosi al lirismo, 
era un vero rappresentante dei 
suoi tempi. Non.ebbe la stoffa dei 
precursori del risorgimento, ma: 
tuttavia, pei suoi t^mpi, fu dégno 
ideir Italia. 

Per quanto sdilinquita la sua 
poesia pure non cantò che r i M ' a 
e la virtù ; Regolo, Catone e gli 
altri eroi pòpòlanzzati precopiz* 
zavaiio i nuovi tempi e noi deb-, 
bìan^,,essere a lui: grati , anche 
pérdbe inipoi-tò la linguWtaliana 
alla Corte di Vienna, 

*̂ v II Manzoni irrise a lui ; ma 
forse altri possono oggi dimenti­
care come egli stesso in certe 
questioni non preconizzasse certo 
i nuovi progressi? 

Per carità! non mostriamoci 
tanto piccitìi! non facciama cffle 
le scimmie. Nel caso, uno avrà 
fatta ròsservazione e tutti gli altri 
gli vengono dietro senza sapere"!! 
perchè 1 ' ' • ''• 
\ ^il che non toglie che non sia 
ben strano che in 'Roma siasFe-
retto un monumento a Metastasió, 
ma siansi dimenticati quelli -aî  

dell'unità nazioWe ! 
Pare gli italiani questo grande 

fatto se lo siano proprio^^dìmeufcì-
cato I 

Id ecco g i à ,me •la .federazione 
li oierai,.socialisti, dìAm̂ '̂a?-n<?no> 

^q 

•:14^Ì# 

Intanto! fatti dì Decazeville hanno 
un eco nello elezioni per le dlmissio-
ni di'Rochefort àa''deputàtb. 

• i — < " ' • • • • • 

Ed 
degli 0 
in, seguito dei gravi •avvenimenti dì . 
Decazeviile;. tutti, i, merabxt di questi 
asssociazlone voteranno per «ho.dei 

Éidue condannati di Viìlefranche (Due-
Quercy o Roche) e ciò «affla di prò-
testare contro le infamie del governo ». 
La dìchiarazióhe pubblicata da tutti 
i fogli rivoluzionari termiriWòia que­
ste parole testuaU; «Invitiamo a se­
guire il nostro esempio tutti coloro 
che pensano a metter da banda le 

ioni personali per occuparsi solo 
degl'interessi della rivoluzione. » 

In una riunione speciale il nome 
candidato è statò tirato a sortt.^. 

Tanto Duc-Guercy quantoV Roche 
« avevano diritto » secondo i membri 

I ^ ' 

ella riunione a presentarsi agli elet­
tori. Il sorteggio è stato favorevole a 
Roche. Ma, supponendo che sia eletto, 
l'elezione sarà annullata dalla Came­
ra, poiMà il Roche essendo stato con-
dannato alla prigionìa, non è eleggì­
bile. ' 
: Sarà una protostii per forma, ma 
pure una protesta che dinota quale 
f i l l'attuale sìtuazione*l« 

Altro che chìaccherel 

Ha 
• ' - L ' _ < 

L'arbore delle elezioni generalii 
.spunta già sull'orizzonte politi<;o_J 
sarebbe vergogna non mi ridestassi 
La vita ricomincia 4|^prtulto e vuole 
ir dovere di cittadino parlare fra^^'J ' 
mente se nell'atmosfera p o l i t i ^ s i 
spargano vapori neri I 

Intanto parlerò di cose locali suc' 
cesse in poco volger di tempo al chia­
ro di Febo.;., però da uomini poco 
ìllastrì che vermcianoA,/m&\0 l'auQ 
minìstraziohe. 

Un giorno si spargf^1f%!ll novells 
che la Giùnta Municipale^ mono un' 
omanono di, scienza, s' era dimessi 

;C)hfe "^ilIKtà^Ii^;: portare »ìl*aispi^ 
ĵcere nei seno'del paese a questi chia» 
ri dì luna, sènza petrolio dftJUùcQinaP 
le vie quando Diana comparisce 4tt̂ ;̂  
ore dopo dì notte fatta I... ma venne 
il chiaro con quella a si seppe che 
rè dimissióni orano P ^ b u r l a e non 
avrebbero sul serio portato tanto do« 
love alla cosa pubblica. Guai se 1^ 
redini fossero tenute dl^^;mano ine­
spèrta che nónfli iorol.M irTepàràbile 
caduta. 

Ad altra mia prossima suU' igiene 
© deìla commissione che airò, ma paro 
con successo problematico perchè da 
certe case iii consiglièri ir&m&xiàsi un 
odore béco'denaioso per narici della 
mia natura. 

'Arivederci presto. 
Fabio. 

m 
"h-i^, 
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eM§3Ìp, — li Consìglio dei l i 
yofi pubblici non ha ritenuto che sia 
meritevole dì approvazione il progetto 

1: variante al piano della stazione di 
Cividale presentato dalla Società V%̂ ; 
néta per imprese e costruzioni pub­
bliche, eoncossionaiia della ferrovia 

f̂ ^predetta. 
Vesì©3'4iB. — La presidenza del-

l*Assocìazione del commercio e del* 
rindustma'%a fiitto stampare ed ha 
diramato le copie della protesta con­
tro le quarantene inflitte dal governo 
alle provenienze dal porto di Vonozia. 

VcB'eDia. ~~ Con intervento 'della 
autorit^'e di moltissimu gente veniva 
ieri inaugurato il Laonei||li S. Marq§ 

VÌ««5SB̂ ,SB. — Il prtìffSordenons I 
mortp di vaiuolp; la città^4;gt;ta do-
lorosissimamento : impressionata da 
tanta sventura. 

•!m 
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Él nella questiono d'Oriente che il 
ministero si è fatto improvvisamente 
valere'. 

Dopo essere stati decisamente be­
nevoli alla Grecia ci siamo in ejodo 
reciso pronunciati coltro la dimostra­
zione orgfuìizzata dalle potenza tede-
achtì daU' Italia e dall' Inghilterra con­
tro quel popolo genoroao. Vi avrebbe 
avffio un grandissimo merito il Boù-
langor. 

I ^ ' . 

'^\r-' • 

i l a Couiseive 
> 

26 aprilo 
Congresso ginnasiico — Proposte 

e raccomandazioni — Istanze 
dei maestri elementari —̂ Che 
cosa ne pensa il sindaco f 
Dunque nel giorno 30 maggio p.̂  

avremo in paese ii Congresso ginna­
siico proviucirtìe e sia tra noi il ben­
venuto. Accolto alla sera del 29 le 
aasociazioni padavane dalla musica 

.lI^l!l!'^S^4 - ;i5Sl]ffi 'ìd,¥S'^^ft5tìtìfitìe6*ai«Ei^ '?i<:{»iSkb^'é#^ ^|[',idl?•-JJL•li&a^ - .S i^ i^E 
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tìitladìna, la quale si è a q«ott%u^ 
aQcordata col munic]pio,^eUsi dome­
nica 3arOM^,^:Ì*Oorìgro330 & com-

^.^piti gii eJS^l i HI apposita palestra 
a tale uopo costrtìita/^'ivBiijginn^ati 
dd vari comuni della provinòia da­
ranno saggio della loro ginnica abi­
lità e dovè — è ^ i S r a speranza — 
i giovanetti delle nostre scuole ele-̂  
menSilfauidati ed istruiti dai nostri 

Fbravi ed^^fttivì maestri, faranno otti-
"aia.fìgttra. '; • .^^^i-, 

Raccomandiattìoal municipio ed in 
unodo speciale al sindaco sìg. GÌo-

J^vanni Menegazzì a voler fare in modo 
•iìiìUé il ricevimento sia degno del no-
atro paese e n ^ lesinare sulla |ì^|jpj, 
costruendo, ad imitazione d* È l̂tri 
centri, Una paioytra cinta da j^àìchi 
per la giurici,, banda ed autorità; e 

é se per poca o nesaima^ratica 
vèittfa posta iPbilancio per quest'og­
getto; la misera 8omtnyy . JLy^ 1^ 
-fcano àfwfllare le centìnai&^che an-

ra mancano dalla categoria nona 
Rilancio, che forse le può ancora 
ira. 

^Siccome abbiamo nominati i nostri 
rsaestrì comiìnalu ci facciamo lecito 
fare una doBftftnda al naunlòipio : cho 
cosa hanno fatto il Sindaco e la 

iunta dell' istanza dei maestri per 
ottenere una gratificazione od un au» 
mento dì stipendìoche sia? Dopo che 
venne annullata nell'autunno scorso 
ÌIP*deìibtìrazione constglltfo, promossa 
dalia cessata amministraatlone, che 
loro assegnava una gratificazione an-
nua^puiploysiva dì L. 300 — salvo 
e r f i ^ ^ i . quale giusto compenso alle 
fi: 100 trattenutPè per rifarli delia 
spesa di riccheeza mobile, della quale 
sono adesso gravati — e'^fte sotto 
alle vecchie amministrazioni Mene-
gazzi e Schiesarì Vincenzo veniva con 
rara abilità distratta al Governo. 

, ' • - ' I ' " ^ 

e^l^dovere della Giunta proporre al 
òonsiglio.Jl chiesto aumeitb di sti­
pendio : ma sia 0 perchè il bilancio 
comnnaia si trova male in gambo i(>; 
perchè si giudichi essere t maestri 
servi umilissimi ed obbedientiasimi 
el^ttòH, essendo impiegati, hanno pen-
8 a t # t t c i a r U dormire il sonno dei 
giusti. 

Che ha fatto il Sindaco e la Giunta 
- , _ \ 

della santa promessa di portare al 
Gonsigìio per rapprovazipno nelle pri­
me sedute della sezione primaverile, 
la riforma del nostro sedicente Asilo 
d'infanzia'? Nulla e poi nulla, poiché 
la sezione sta per essere chiusa. 

E noi sappiamo che non se ne farà 
niente per non danneggiare una crea» 
aN che sì è voluto per forza fabbri-

care maestra Senza patente, onde ri­
compensarla di servigi Vési toro sulle 

'^Icéne. Ed il dahnij^acha no viene al-* 
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li ^^Imministraziono od in':i8truz......w, 
in qual^mòdo verrà cor^pnsato dai 
signori del municipio? 

Noi siamo convinti che il Sindaco 
Menegazzi che alla flne dei conti iien 
è Uomo cattivo, dimenticandola par 
tigianoriu, vorrà entro breve tempo 
far prendora ìn corisidorHzioRtì dal 
Consiglio r istanza dei maestri oomu-
nuli od assoggettarle por U'^ppjova­
zione il progetto di riforma del nostro 
asilo, affinchè abbia ad andare in e-
secuzione al finire del corrente anno 
scolastico. 

Che almeno una voita si faccia un 
qualche cosa di buono! 

i(^'-
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Cl44»dleBB». —̂  Scrive il lìacco-
glitore come fra le persone, la cui 
benemerenza Verso 1* agricoltura dì 
quel distretto è pubblicamente nota, 
è grato citare il nome del nob, oó; 
Giustinian e quello dellMntelligQntis-., 
Simo di lui adente della tenuta di* 
Belvedere Bisinfi.ttP Luigi, consigliere, 
quest'ultimo dei Comizio Agrario di­
strettuale, il sig. Bisinotto non solo 
(jose opera assidua ed effìcaco nella 
sistemazione doUe campagne del nob. 
suo principale ; a r ap l ! a i ^^ , ^pe r f e 
zionandone i m | | | i di irrigazione ed 
arricchendole tìt^belle piantagioni, ma 
riesci anche, col suo benevolo- consi­
glio abbinato à convincenti ragioni, 
ad ìnstUiare nella cbciìiuta mente dei 
coloni da lui dipendenti, la conve­
nienza della coltura delle viti su scala 
un po' più ampia deirusato. 

Moffléagaisaiasa. — Domenicav'(2,' 
maggio) avrà luogo un tiro al pic-

Alle ore 10 ant. poulles di prova 
con due premi. 

Alle ore 12 mar. tiro general© con 
sette premi. 

Le iscrizioni ai rìoeyf^fft^ Monta-
gnana presso il sig. Vittorio Guzzoni. 

Wi^we, — Ci scrivono: 
La sconvenienza di.... servìzio nel 

nostro Ginnasiò^Comuaaie not^|a dal 
corrispondente piovose, non è̂  come 
egli asserisce, nò nuova, né passata 
fino ad ora inavvertita da chi sta a 
capo delia pubblica istituzione. Sap-
Ipja egli che se la sconvenienza si ri­
pète troppo spesso, la colpa, se colpa 
sì può chiamare, Ò dì chi, obbligato 
a disiolpltgnare due ufHzi, dimentica 
spesso le istruzioni avute dai suoi 
superiori. Ciò, dicasi a toglimento di 
equivoche allusioni.... e pei riguardi 
dovuti at municipio nei siioi sfòfzi 
per la istruzione pubblica, e ad un 
istituto incamininanteai verso un. p ' # 
lieto avvenire marce il sacrifizio e 
i^abnegazione, dei professori e degli 
alunnu 

I -y.} •• 
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Ad evitare incagli" nell'or dindio 
andaménto dell' amministrazione 
del giornaUf si intertsm quanti, 
spedendo cowispòMenzej o inien-
donù fare ordinazioni di copieya 

igfolere aggiungervi il relativo im­
porto. 

— E' mai possibile, giusto cielo I 
ma è orrìbile — eaciamò la Hargui-
sec RlU'*tìf{)erazione. Io non voglio 
che Maio muoia a^.gassinatol pcrcnè 
infine, par quanto colpevole, è mio 
figiioi 

— Ascoltatemi, mamma — riprese 
il Vagabondo — LegoSllo ed io o'in« 
carichiamo dì andare al castello di 

- \ r 

Praterous; esigeremo che ci si con­
segni Malo e lo trasporteremo qui; è 
'talti la vostra volontà? 

« Ahi Renato, voi siete il buon 
genio. Dite a mio figlio che gli per­
dono il male che ha fatto percihè s p f P 
che se sopravvivesse, sarà per pen-
Sseno e riabilitarsi. 

^ Glielo diiò, mamma. 
^ l Vagabondo, indirizzandosi allora 

Marianna: 

• - • • ' I L • . » * 
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Un servizio? — domando, 
— parlate, sono pronta. 
— La Marchesa di Trèanna, dopo 

l'incendio del castello, è stata con­
dotta alla capanna xlelle roccie; ella, 
in questo oBtitjento, vi sì W v f sola, 
ammalata e forse in preda al terrore. 
Andate, Marianna, andate a dividere 
la sua solitudine, tranquillizzarla, al 
bisogno anche soccorrerla, 

— La signora Marchesa in quella 
cipitn%7 — balbettò la giófife con-
tadlna con una penosa impressione 
di meraviglia. 

— La povera donna ha tutto a te­
mere dai suoi nomici. Credetti chô é 
ella sarebbe stata più sicura nella 
mia miserabile capanna, èd̂  ella con­
senti a rifugiarvisi. Posso contare su ' 
di voi, Miìirianna? 

— Parto subito -^ ripreso l'eccel-
lento raguiiaa in cui 11 buon cuore 
ebbe il sopravvento. 

Alcuni minuti dopo, Renato e T^on-
^netRtftìige, che si erano procurati due 
cavalli, si dirigevano rtifidamente 
Visrso ii castello di Praterous, mentre 
Marianna, nella carrettoUa, si affret' 
tava verbo deriva del mute. 

XX. 

Ihcastello di Pratorous a* illuminava 
dei pumi chiaron del giorno. 

Duu dylltì suo fìntìatret Uuciavano 

c»l«i;€. -~ Il giorno 2 maggio p. v. i 
chiarissimi sigg. Niccoli prof. Vittorio 
ed Appoloni^i|ig. prof. FràMtsòo sì 
recbfranno: il primo a Piaz|^ja sul 
Brenta alle ore 11 a. ed alle oVéSp, 
di dotto giorno a S, Giorgio in Bosco. 
il secondo a Turreglia alle ora 9 ant. 
del giorno stesso per tenervi una con< 
lerètt^a e farvii pratici espetimenti^ìtV^ 
torno air oso dell'idffto di calce, ri-
medio atto a scongiurare ì danni della 
peronospora alle nostre viti. 

P©r^l^» Blarc®. —- Quanta gente 
ieri à Ponte di Brenta I 

La città eru deserta. 
Il cfllo limpido, il sole pj^ì^iRjf^le, 

P aura tepida sospingevano alla gita; 
le guidovie non bastavano rsancanire la, 
gente che voleva approfittarne,' cto 
non ostante i treni .straordinari. 

Le liete brigate ritornandosene ral­
legravano di ftiù «nfehe la clWi: 

• ^ r I II ^ 1 -

— Apprendiamo 
dalla Venesia che avendo quel gior­
nale rìchiama^^l'attenzione del pub­
blico sovra la sventura toccata a cer­
to Luigi Salvagno, detto Oamìneto, di 
Cbìoggia cui si affondò il burchio ^ r̂-

X I 

no-nx^ il dott. Leone Da Zara, il cui 
nome sempre, come osserva giusta­
mente la Venezia «brilla nella ero-
naca del bene J spediva 
largizione* Nei eiamo lieti di ripeterlo. 

S^el §isn40f — A quanto ci consta 
io spettacolo del SWo subirellBf una 
modificazione che incontrerà tutto il 
plauso del pubblico. 

ho spettacolo sarà inaugurato colla 
grandiosa opera di- Verdi il Don Car­
los e, invece del Lohengrin del Wa­
gner che non incontFjpa l'approva­
zione della maggioranza, saranno rap­
presentati Gli Ugonotti àe\ MeyerbeQj ,̂ 

Crediamo che il pubblico abbia aa-., 
sai gradito qUii|,to mutamento, 

FiRiBeB-all. "— . La 4|cietà-*réi • Re­
duci invita i soci a partecipare coi 
loro distintivi (cappello e medaglie) 
ai funebri del compianto dott. Luigi 
Suppiei, per 14 anni consigliere della 
Società, i^ìquaii avranno luogo^^mer-
coledì 28Wrr. alle^tt^é^S a. partendo 
dalla casa del defWo fuori %?|a Ve­
nezia. 

KsaaCSIaniènfo.^^^ Riceviamo a 
pubblichiamo: 

Egregio sìg. CroniiM. 
La prego della cortesìa dì voler ac­

cordare ìih posticino nella sua ero-

?S-4'^^-'Sd; 

hl i f l i l^ 
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pEt sua e 

T '.-_jl 

naca a cffèsto mìo reclamo. 
*fte^r • Ogni anno siao^o da'ccapo con la 

Bolifca'^^nzone. InfeèWW* parlare del 
l'inàffiamònto delle strade. Io non le 
farò qui una enumeraziono; mi basta 
citarlo soltanto quella della stazióiie. 

*!M unica delle strade più frequentate 
ili questa staziona dai cittadini e bab. 
tuta continuamónté da veicoli, sì 
il coraggio (ilvjle di lasciarla con nn 
palmo di pqlvere da*Tòn poter quasi 
dlscornore ì bipedi dai q^mdrupelfff 
come è accaduto allo scnvonte che 
ieri passeggiava in quei paraggi e che 
rimase quasi aèciecato dalla polvere. 

Se la causa dipende dall'Impresa, 
il Municipio ha l'obbligo di richia­
marla ad osservare scrupolo.'mmente 
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il contratto assunto; se per converso 
il Municipio fa da sa raccomandi ai-

maggior 8orveglia|i,|a a chi spetta 
quei riparto. 

Voglio sperfW che il mio reclamo 
arrivi fino alle orecchio del Municìpio 
acciò vi ponga riparo, e non aspetti, 
more solito, che Giove Pluvio lo favo-

r I 

risca di una sua visita. E poi per la 
polvere della strada ci vuole altro che 
* / I 

(|Jj)ve Pluvio I 
Ringraziandola dell'ospitalità con­

cessami, ho l'onoro di segnarmi 
suo dei^L. T. 

Saluaèci |ssali 1^10Sìa• —- Il munì-
cìpìo*ì6i comunica: 

« Ièri (26) denuncia dì un caso, che 
questa mattina accenna a miglio­
ramento, s 

]Poi?©a*«s ^ms-.a©. - " Certo P. 0. 
di Rovigo, trovandosi d'alloggfÒ all'al­
bergo del P ^ t U f o , imprese a dare 
segni di pazzia. L'infelice veniva tra­
dotto ai civico Ospitale. 

S o c i e t à filo^^lrinsigni. ^Ss i t ro 
€0MSsa. — Questo simpatico sodalizio 
darà la sera di giovedì (29) alle ore 
8 1|2 al Teatro Garlbàidi un privalo 
trattenimento rappresentando: 

1. Lu scuola della^J^iazione, bozzet­
to ìn un atto del oayiî «rAÌfrèdo Mar­
telli. 
^ 2. li libretto ditlk Cassa di Rispar^ 
1?n'o, commedia ìn 3 atti del commen-

^dator Paolo Ferrari. 
La Banda Civile Unione rallegrerà 

gì' intermezzi. 
— I p^chi scanni e poltroncine sa 

ranno vendibili nelle sere 27 e 28 dalle 
ore 8 1)2 alle 10; e nel giorno della 
recita 29 giovedì al c i ler inb del Tea-
tro Garibaldi. ' 

^ I 

I'©mls'0 Weiyali. — Un bel con­
cordo iersera alla nuova commedia 

* • 

dì Bi^son « Il Deputato di Bombignac. » 
E' una commedia piena di spirito, 

di viscomica» con una sorgente di û  
morìsmo inesauribile. Il dialogo è 
sempre vivo, spontaneo, naturalissimo, 
festoso. Le scono semplici, ma belle: 
l'intreccio una cosa graziosissima e 
'piacevolissima. 

• * f 
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re una luce rossastra che lot­
tava coi pallidi rifiossì dol cielo. 

Quelle duo finestre erano quelle 
della camera da Ietto d'Elisabetta. 
Tappezzata di,-v4|masco violetto ^ìcon 
mobili d'ebMb, quella camera un a-
Spetto smrstro. 

Una lampada coperta d'un afcctyoMr 
oscuro, disegnava mistorìosamente il 
contorno degli oggetti, fra cui un 
grande crocefisso d'origine spagnuqla. 

La lampada e | | i ^ | a t a ; sopra un 
tavolo; la sua luce iilitCeva in evi-
denza i lineamenti angolosi ed ab-

- ^ 

battuti della zitellona. 
• ^ ^ 

Seduta sopra una grande poltrona^ ' 
colla testa appoggiala ad una mano 
reggendo' nell'altra un rosario, ell'era 
immobilé'cdgli occhi a l^zzo chiusi, 
ile labbra increspate, 

Ad un tratto sì levò, fece alcuni 
pussì nella camera, e proferì queste 
parole con voce secca: 

"* E anch'io ho perduta la par 
Tua 1... I nostri disfatti, mio fratello 
ucciao, la Marchesa saWftta". 

—'Ahi Dio mi abbandona ed 
dubitartìi di lui I... Un momento però 
ho tenuto tutto nello mìa mani ; la 

\ I 

vittoria, Lorenzaf^Veredità... Ma un'as­
surda generosità mi ha tutto atrap-
palend8tóil>f »̂ » malUmtal... Occa­
sione cod favorevole non mi sì pre­
senterà più serica dubbìo.i. Mio Dlol 
ma U«ciorete dunque protjpetuie co-

è a 

loro che non sono con voi?.,. Ohe 
fare... Che risòlvere ORâ i*. Sembra 

I ' " I 

che un demone onnipotente protegga 
questa Lorenza... Né l'amore, nò la 

iguerra non hanno potuto perderla, né 
abbatterla; e come un tempo Ful-
berto, debbo riconoscermi vinta I... 

La sua fieonomia divenne ancora 
più cupa, i passi più afi'rQttati. Dopo 
un Wòmenlo di -silenzio ripresa con 
sorda violenza: i '? 

— Vinta! VintaI La sorte è get­
tila. E' ora necessario ohe iosia pru­
dente. — E' il motivo che mi ha de-

H 

terminato a far trasportare qui Malo... 
f Questi banditi hanno il cuore vile; 
il^avvicinarai della morte li spaventa 

, slega loro la lingua. So Malo par­
lasse, io sarei perduta I... E' necessa-
rio ch'egli non parli \ 

E pronunciò queste ultime parole 
con una terribile energia. 

Nello stesso istante venne bussato 
alla porta della camera e Briìse com­
parve. 

Brice, dopo la morte del Marchese 
dì r!I^#an"na, si era miturÈiimente ri­
fugiato presso Elisabotttì. 
— Ahi siete voi, Drice «- difeso la 

signora di Praterous culojandoaì. -— 
Ebbene, ohe avete saputo del nostro 
Capo? sapete cosa ne sia avvenuto? 

—̂ Lo HO, signorina, ma permette­
temi di dirvi prima che il ferito cui 
avete diUo ospitalità, domanda con 
alto grida un confessore. 

f " ' 

r - i t l i f . 

Figuratevi il Conte ài ChauUlaur 
, che si a 

I |^ ' 
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^'^^imortaìmente 

-«^.^r—'^nac per so 

•jissisai.: 

& Poitier con sua moglie e sua suo­
cera, è che per passure un po' d 
giorni a Parigi nella lieta e dolce 
compagnia di una.^jrfca Sidonia, fa 
credere ohe va a 

ilte^nere la sua candidatura politica. 
Viceversa poi a Bombignac non^m 
va lui, ma manda il suo segretario,^ 
dandogli carta bianca di spendere Q 
spandere e permettendoli di portare 
il suo nome. 

Le cose vanno a ^ f i e vele: Pxn-
fèdu iì segretario è a Bombignac, do­
vasi spaccia per conte dì Chautdlaur 
e vi si da bel tempo spendendo... ciò 
ohe non è suo ; C/iau£eieaMr, il vero 
Ghautalaur è a Parigi in brncoìo a 
Sidonia. 

Passano! quindici giorni e la cam­
pagna elettorale è finita: tornano a 
Poitier Pmteau e ChautolaUr. 

Chautelaur non sa che è arrivato 
di già Pinteau, quindi alla suocera, 
alla moglie ed agli amici narra del 
suo fìaaactejalle elezioni^p^lui c h e a 
Bombignac non aveva nepipur messo 
il piede. Intanto .viene Piuteau, il 
quale, repubblicano nel sangue, aveva 
a Bombignac fatto propaganda e so­
stenuto idee ed opinioni radiaalì sotto 
il nome dif,4 Cónte di Chàùtolaur, ed 
il conte aveva^étrioofato ed era stato 
eletto davvero deputato. 

Figurarsi Chautelaur come restò 
assieme alla suocera, quando, seppe 
che Pinteau lo aveva fatto eleggerei 
deputato repubblicano, lui logittìmiT 
sta per la vital ' . l '-^i-.i iti i 
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Fatto sta che in fondo la suocera 
e la moglie vengono a sapere che 
Chautelaur non era stato ptì!ìj_|,.̂ à̂-̂ |̂ 
Bombignao e si aggiustano le còse, 
come al solito, con un buon matri-
tnonio fra un amico di Chautelaur e 
e ììenaìix di Ceruoìs. 

L'esecuzione brillantissima. Garzes 
fece ridere a, crepapelle: sostenne 
meravigliosamente la sua parte. Il Gar­
zes, oltrecchè un dìstìritìssimo attore, 
è un bravo commediog^B |̂ft e giovedì 
sera potremo apprezzarlo come tale 
nella sua produzione « Flirtation » che 
piacque dappertutto. Egli è l'autore 
anche della commedia « Il signor 
d'Albret » rappresentata quì dalla 
Compagnia Maggi e dalla Compagnia 
Emanuel. Ultimamente ha scritto an­
che « Lionetta. > A Garzes le nostre 
congratulazioni come attore e còma 
autore. 

^ottimamente la Guidantoni nella 
parto di Marchesa di Ca ĵ̂ ots e la ^ 
Vitaliani -^ benissimo il JHwsso. 

Stassera Forfora, una V'''t>do2ione in 
cui la Campì tutto manifesta la po­
tenza del siiò ingegnò, Apemo, è spe­
rabile, un t W ^ a t r o . 
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-— Malo? — disse la zitellona tra-* 
salendo, 

— Si, signorina. Nel venir qm l'ho < 
inteso gemere e sono entrato nella 
sua camera. Vedendomi si è messo a 

I I r 

gridare: « Un confessore! Ohi mi Qùn-
duce un confessore! » Debbo andare 
a ceiroarne uno, signorina? 

— E' inutile! Non sono venti mi-
nuti che ho lasciato il ferito; il suo 
stato non ò tanto disperuto perchè 
sìa necessario chiamare un prete in 
questo momento. 

— Sta bene, s l pónna — rispose 
Brice con impercettitììTe sorrìso. — 
Intanto mi a/ìfcotto annunciarvi che 
il Conte di Vorneuil ai è diretto verso 

I r 

il castello di Coet-Ponn, ove al pre­
sente si trovtt. 

I ^ 

— L*avete veduto? 
— Sì. Era accompagnato dal Vaga­

bondo e da Bonnet-Rouge. 
— Giusto cieloI che dite mai? 
-^ Quello di cui son curio. Li ho 

seguiti, ad una certa distanza, dalle 
roccie ove si trova la capanna del 
Vagrttndo, sino in vista del castello 
di Coet-Penn, ove il giovane Capo sì 
è separato dai suoi strani compagni. 
Dopo ho spronato, per giungere più 

^presto a rondarvi conto dulia mìa mis­
sione. 

(Continua,! 

l-•^f^?^i&W^|fii^l'|• 

-'•Jf 

;;iSStìiaipefjayi-



. \:.,,,.-, 

- n^rai iìmè tàvàìH» -^k^tì due. 
Veicoli proà'S^ia Leoncino sì sopje 
tfMaino fra loro; no nacque un pa* 
rapTglia; Se carrottallo andarono in 
frantumi : for tu nata monto non sì ebbe 
a depióiiaro alcuna dìsgraaia, come 
pur era ^ W l n ì b U e che avesse ft' 

.^jedere. 
indtìboHmentò posaa essere passeggero 

. . . . Anche ne! granoturco ibr ialzo, in 
^«•ftiaaRaffl dei pezzi di rau^ica 1 eo^p^eggo ^ gì indeiM îì un po*, e an-

.!..A 1. i-„„j» ,i„i oflo o „ „ . ^ elio questo indebolimento lo si erodo 

Sulla notizia del disarmo della Gre­
cia la Rendita^enne negoziata a 97,8()iS 

Stanta l'aumfnto sulla Rendita le 
OóBtvuiWì fliiglioràrono ft 311.50. 

I • - • r- I ^^^"-"' 

Cer©RSI. — S«i nostri mercati ai 
iene deboìmente la..cprrente rial-

..i,5^^, 

zistà nel frumento. Credeai che tale 

«he eseguirà la banda del 36" Reg­
gimento Fanteria stasera disilo ore 6 
e i i2 allo 8 li2 in Piazza Unità d'I­
talia,: 
i . Marcia — Campo di Centona — 

Gemme. 

3. Sinfonia 
Verdi. 

4. Alto 4.** 
5 . Polka di 

: Gutti. 
-6, Ano 
7. Ballabile 

JÌTahma — BalCAfgine. 

'^^mi 

" Axàa -
concerto 

Verdi. 

mfone ^ Petrella* 
- N. N. 

, WusA SAI dà. -— Un signore si pre« 
senta da, una agenzia di pompe fu-
nebrì per regolare il funerale della 
ma dofunta sposa. 

— Fa 600 lire, dice l'impiegato. 
-ààlGom' è«caro I Non potete con-

toutarvi dì,550*? .-.^^i: 
— Sia, replica T impiegato dopo un 

pò* di esitazione, ma è per incorag­
giarvi I 

moraentuneo. 
iffPriso invoco ì prezzi a favore 

dei venditori si accentuarono mag 

La segala ai è piuttosto indebolita 
e l'avena si è un po' più sostenuta. 

CasIFò. — Il rialzo si consolida 
maggiormente sui luogbi di produ­
zione, còme piira Bùi mercati dì Lon­
dra e dell'Havre. 

«- A Rio Jineiro a a Santos (Bra-
siio) >1 deposito complassWasofinttì é 
ora di 823,000 sacchi, cioè, 363,000 
più delio scorso anno, pari epoca. 

FsBr raa^g i . — In' genoralóft1in|,p 
.piazze nostrane quanto sulle e^ 

stere, l'aria spira sfavurevolissima ai 
detentori : rinvilio generale, conti» 
nuato; mercanzia rigurgitante e non 
della m i g l i » : 

€w4oiil.MS!!^«L% tendenza è legger­
mente a! rialzo, staftte l'attiva do­
manda a i depositi piuttosto scarseg­
gianti. 

fdtorl4» r l e ^ I la.llaMoi' 

.,:.. 

' ^ o U e t è l n o <flelll0 Smalto 
w^: del 24'Aprile 

osaseli© t Maschi N. t • Femmine 5. 
aS0a»^|, — Ansehni Antonio fu Già-

comoj d*annì 55, girovago, coniugato 
^ Pmton Maria fu G. B., d'anni 04, 
cucitrice, nubile — Loro Elisabelta 
di Stefano, d'iyi|iì 2 masi 7 — Dian 
2in Antonia fuAntonio, d'anni 92, 
civile, vedova T- Colombo Odelia dì 
Ignazio, d'annV 4 mesi 8. 

TutB«^Wdovà, - ^^ 

. ''̂ -̂f̂ ^̂ l:̂ ' 

^i.•'_JJ^T^ 

mm-^ 

Apprèndiamo col liitlésirao cor­
doglio la niprte ^ly^enuta I'%ltr£ 
notte in Vicenza dell'egregio a 
mico nostro 

professore dì matematica in quel 
Liceo-Ginnasio. 

Buòno, stud.-̂ .w, 
aveva dedicato tutti i suoi studi 
#^re sue risorse per scoprire il 
mistero dtlla navigazione aerea, 
attorfìB'̂ '̂a cui da mezzo secolo si 
iaffaticano inutilmente tàlti scien-

; : -

J 

Inviso^ combattuto non si sco* 
raggiò per qfftttb, ben sicuro: di 
poter superare l'arduo problemaM 
E parQa pi fosse giùnto ; pareva 
tìgli avesse trionfato; pareva avessO;; 
^•aggiunto lo scopo dei suoi lavo­
ri. Cinque ministeri interessati 
frànsi trovati d'accordo a procla­
mare pratica la sua proposta. 

Lieto era tornato a Vicenza ; 
lungo la vìa, quasi un trionfatore, 
scolapl,̂ . amici, ammiratori V ave­
vano^ salutalo plaudenti Jâ ^oveva 
essere felice! 

Invece il vaiuolo inopinatanientf^, 
lo cols^ e rtjccisel Povero Cor-
4euonsr 

APRILE 
Mu^ie in data odierna nel 1530 Ja­

copo Sannazzaro di Salerno, valente 
poeta lirico. 

Fu caro ad Alfonso di Napoli, alia 
fìwipC^iLte passò gran parto dei|a, sua 
vita, è carissimo a Federigo, figliuoli 
del re Ferrando I. ^ , 

Riuscì felicemente rielìa poesia la­
tina in cui scrisse quel suo pregiato 
p o e m a : D e partu virginis', e non 
meno sì distinse nella italiana nella 
quale è conosciuto pel suo poemaf 
dell'arcaista. Perfezionò molto le pa­
storali vìvendo fino agli anni 72, 

t 

con omicìdio. Un altro era un terri­
bile sanguinario cho faco già le sua 
gesta noi dintorni dì Roma. Si teme 
Ilie gettatisi alla campRgfta, non W 
tentino altre nefanda imprese. E' la 
primaJÙ4ga òhe si vellica, dalle Oar 
ceri NWve. 

Gli evasi sarebbero usaìti per il fo-
gnona che sbocca in Via Nazionale. 

E' quasi accertato che il forfora 
monto fu aiutato da gente dv^^^f'^'i' 
Perciò sono stati arrestati i rnwàtorì ' 
che lavoravano nel fognone; essi sa* 
rebbero sospettati di complicità, per­
chè para che qualcuno, passando per 
Via Nastonalej li abbia visti calarsi 
nella fogna. 

l'Càìfàbmierì porluatragt) la campa­
gna: ma finora senza risultato.'""^ 

l 'US» 8l''«a^,J^pa?«. "-* A. Livorno 
essendo sbarcaio insieme ad altri a* 
nìmalì, fugi un toro internandosi nolla 
città a seminando ovunque un^grand^ 
spavento. A m certo punto^ ritornato 
presso il mare, il toro vi sì gettava 
entro od ora riuscì facile impadro??! 
nirsene. 

Si ,(i^|/|),|(adtiina fortunata combina­
zione se non iavvennero disgrazie. 

CoBifie è gf'agfteear. — Pasteur, à 
Un uomo cha| | | , vede invecchiato dai 
lunghi e faticosi lavori, di statura 
piuttosto piccola, con uria barba bian­
ca, corta, un fondo giallastro nella 
faccia, e degli occhi di un'acutezza 
di sguardo singolare* Da anni una 
parte del suo corpo è stata colta da 
una paralisi, che mette in maggior a-
videnssa l'in|||)Hgenza a la vivacità di 

j i | ia mente ohe sopravviva intera e 
grande. ; 

i 

; : ( . ;>7 

a- u 

(MÈstì à i o rma l i ) 

•^K?'5r 
L'attenzione piibiica è 

tutta alla spediziQB&vPofro. Siat-
tendê Èfim f̂eftnsìa quali provvedi-

^m^ sarà per prendere il gover­
no di, fronte air inop âne fatto. 

. - e . -.^''•fs;:?---, 

-^ 

'^^f4~:^S-

c 
i # 

PreMdenfe: Ridolfi, 
Giudici: Bettanini e Marconi. 
Supplente: Cortolla. 
Cancellière: SchìneUi. 
P. M..* Ciaotti. 
Parte Civile: Avv, Dioaa a Valli. 
Di/feiisori.' Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Viilanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Krizzo, Pennati, Stoppato, Viterbì, 
Busa, Giurìati, Pascolato, Stivanallo, 
Crìspì. 

* -'M 

meno iersera fu publicato 
il decreto di scioglimento della 
camera. 

Anzi la Tribuna^ dice chq lo 
si publicherà soltanto ir<'3: maggio. 

L'essersi la Grecia arresa agli 
incitamenti della Francia fa spe­
rare si possa evitare in Oriente la 
guerra. Lodasi assai il contegno 
di Freycinet. 

•-';.-!*.•-'1»^.'=*. ^••!^--y-'i^-'j:--..-i^f!ì^ì:kÌ; 

d'oggi 

1'oiS«ro "Ver^ll — La dramma­
t ica compagnia italiana diretta dal-
<Ì'artista cav. Francesco Pasta rap^ 
.^ìresenta : 

Fedora -^ Oro 8 li2 p. 
* 

• - • ^ r ^ ; 

i i ^ ' ^ . t - i ^ ^ f ^ V . - ' ' -s-L 
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Padova 27 Aprile 
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^lltìudita italiana 5 p.OiO 
oontunti L. 

Fine corrente » 
Fine prossimo. . . . . » 
Gotto've » 
Banco Noto » 
^3archo. » 
Banche Nazionali. , , » 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venuto. . » 
Banche Venate . . . . » 
Ootonifìcio Veneziano. :& 
Tramvìa Padovano. . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

97 
97 
98 
78 

2 
1 

22̂ 0̂ 
926 
VAI 

5 
479 
355 
92 

SO. 
80. 
15. 
20. 

2ai|2 

del 21 aprile 

L'udienza è apèrta alle 11. 
Manca il giurato Tonelli malato. 

Vien letto il:••Certificato medico di­
chiarante che il Tonelli solamente fra 
un nbose potrà corno altre volte en­
trare in convalescenza, se la malat­
tia avrà esito favorevole, 

IlaPi M. domanda che ai sostituisca 
il giurato infermo con l'ultimo sup-
plenla e si prosegua ìl dibattimento. 

PasGplàW chiede una sospensione 
momentanea del processo acciò la 
Corte coi periti medici suoi possa con­
sta tare lo stato del Tonelli prima dì 
mettersi al repentaglio che il pro­
cesso non possa avere il suo completo 
svolgimento per^altro eventuali emer-
gonzo. 

L'accusato Tirelli si alza e domanda 
si prosegua il dibattimento. 

^ La Corte sì ritira per deliberare e 
dqjiO dieci minuti rientra ed il Pre-
éìdénte proroga l'udiènza a domani 
(28 corr.) ore 10 ant. 

Nella tribuna speciale, nel posto'rì^f 
servato ai Ugali testimoni a nella 
parte della sala riservata al pubblico 
un grano di mìglio caduto dall'alto 
non arrilerebbe in terra, tanta è la 
folla delle persona intervenuta par 
l'incidonto Forti, ossia, perchè corre 
voce per la città che l'ex vicepresi­
dente Forti voglia costituirai parte 
civile per gli attacchi a cui aìfdÒ sog-
gotlo da parto di taluno fra i difen-
BoH. 

Le dogane, nei primi venti gior 
ni deir aprile corrente, hanno pro­
dotto all' erario nazionale, lire 
10,089,311; e dal 1 luglio 1885 al 
20 aprile 188G lire 173/̂ 12,350. 

Cosicché le previsioni dell' in­
tero esercizio (lire 180,000.000) 
saranno certamente superate per 
oltre 20 miliom di lire. 

Col piroscafo Matteo BriizzOj il 
23 corrente è gìutito a, Genova il 
tenente di vascello Massari reduce 
dal Congo, dopo una assenza di 
oltre due anni drflPTilaUa, MM 

n 

¥ " 

La salute publìca in ttit'tb il re­
gno continua a mantenersi buona; 
nessuno più ci bada. A ]Bi:indi9i 
tre casi soltanto. 

, : (AGENZIA STEFANI) 

liWBldr», *'Sa. — Regna dell'agi­
tazione a Cardiff avendo la cassa dl*^' 
risparmio sospesi i pagamenti, in se­
guito a malvorsazioni commesso dal 
segretàfio. 

i.»araé«9 ®S, — Parecchi giornali 
si occupano doli' opera di Brumont : 

«̂ K;La Franca luive. 
La Paia?: prevede un agitazione an­

tisemitica. Il Soleil e W Journal des 
Debats e Bltrìf^biaHiffiano vivamente 
tale intolleranza religiosa» ^^^ 

Ieri venne firmatoiàlitrattato dì com­
mercio tra la Francia e la China. ^ 

^ ^ a . ^ WolSf ricevette la 
rieiìOsta; dell'Inghilterra rigu^U'do al­
l'organizzazione dell'esèrcito egiziano 
proposta da Mauktar-pascià. La rispo­
sta considera il progetto troppo vasto, 
fjssendo basato sulla idea della con-

ci>i#%Ìŝ a del Sudan, che è completamen­
te estranea alla politica inglese. La 
risposta discut^^jspingetutti : i punti 
essenziali del progetto. 

Nubar pascià sì occupa attivamenta 
dello sviluppo-^llll regione ove fu 
scoperto il petrolio. Si costitusoe un 
telegrafo fino a Bpjpsach, Vi si spe­
discono i forzati per costruire un porto. 

C a i r o , . ? © , — La proposta inglese 
^ tfll^^'derata nei cìrcoli diplomatici 
come un aggìornWiW^itìdefinìto 
dello sgombero degli inglesi in Egitto. 

lag ^wa^^cisi, 
ff'tts'lgl,*©. — Delijannis informò 

Mooy cho dietro la istanze della Fran­
cia, la Grecia consente a disarmare. 

aé©i5©, leG, — Ieri il ministro dì 
Francia comunicò a Delijaonis Jaispro-
posta tendente a,risolvere la questio­
ne greca in via diplomatica. La Grecia 
resterebbe armata fino alla soluzione. 
Il Pr^ organo ufficioso di Delijannis, 
in un numero atraoi'dinaf io dice: « La 
Grecia doveva prendere in seria con­
siderazione una voce amica, sincera 
còme quella della Francia, la quale, 
non parlò di disaWo né di catastrofe 
in CBso di guerre colla Turchii, ma 
parlò in modo sinceramente atniche-
Volo. L* intervento della Francia ha, 
avuto luogo in un momento in cui la 
Grecia stava pèrijiiiMrarst capace di 
rivendicare ì suoi diritti coma sape­
vano rivendicarli ì suoi gloriosi an­
tenati..» 

Ieri verso le ore 3, comparvero pres­
so i! Pireo quattro coraazate della, 
fiotta internazionale, le„,^ualì si riti­
rarono dopoché RumbdfdMnviò loro 
una comunicazione informando pro­
babilmente del passo fatto dal mini­
stro di Francia presso Delijannis. In 
seguito a questo passo, la consogna 
dell' ultimatum sombra aggiornata. 
Delìjinnis espresse la speranza che 
jn seguito all'intervento della Francia, 
la questione greca sarà risoluta in 
modo-soddisfacente. 

A*©iic, %6, *—Delijannis dice che 
P Europa intera sarà grata alla Grecia 
cbe, ottemperante ai desideri delie 
potenze, preparerà migliori gìorniiaì-
l'Ellenismo. -^ Questa aìfermazionG 
è associata alla diclilàrazione vivamen­
te airopaiica di Freycinet che impe­
gnò Delijannis a conformare del tutto 
la sua politica ai consigli della Fran^' 
eia. Le eventualità dì una guerro^^-.? 
sendo cosi scarla'tlfla Grecia dimi­
nuirà o^senzialmanta PeHettua del­
l' esercito, di terra a di quello di mare. 

• ^ f t p ì p , m,:^ ì\ Wbats dice 
che Freyctnei avvisò stamane le po­
tenze della daqjsion© della Grecia a 
domanda di soprassedere alla consegna 
della nota coilottiva, divenuta sanza 
scopo. 

A^c|.iie Minerali arsenico ftìrrugirio^ 
pev'àure ivittìvne ed eytevŝ o* •— Cnfa 
idroterapica. — Ba^'Ras3Ì. , ;g^^alà 
elettrotei(^api,|av--.lnaUzionu - - À r i a 
Compressa. 

Fra'eUi Dott^'WÀIZ 
proprietari. 

a ^ i i i M — j . " • I - - - . " • . . - ^ F 3 

dì I'ejlesie®*#di 
ff'rasiieese da 
Luigi Bert g i à^ r 
molto tempo mSè-

gnante ai Latino e €# Lìngue mo­
derne in Francia, Germania e 
Russia. • - -^mm 

Via Gallo, presso.E^pniversità. 
-W 

i-'ii-Sr 
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cmnunGO DI VIENNA 
Via del Sala 8, vicino lì PeWQQhl 

Specialista per ottur^Uure di DtiifiiT 
Applica BŜ ^msill e 10«KRi!Ìér© ;'«• 

condo la nuova invenzione 9^'sium 

Borgo 
Codaluntia 
N. 4759 

^Qltre alle spedizioni all'ingrosso,^ 
véndita anche al minuto di wm-; 

ŝ ,' 

Cappelli a cilindro 
dì seta, di feltro bassi sul fu,stg| 
dì tela, detti di tutto ieltr^losci, 
neri e chiari. 

[ . , . 
• - •p i^ -

tjc^ -_' '_-- mm PER so 

li h^^ i) 

II 

Un DO' di tutto 
• 1 ^ . , ^ ^ . , 

!»'±^ÌL"':-:Ì--

A .._l?Da f u g a mir^u-s^gl^agfit. — 
Roma ieri notte sono fuggìtti dalla 
Carceri Nuove quattro pericolosi mal­
fattori. 

Due orano imputati dì gruì^i^aziono 

l?l^isssa, 27, oro 8 55 aut. 

Massima l'impréssióial per la 
strage della spedìzìoa^ Porro. Si 
chiesero pronte informazioni ad 
Aden. 

— II Consìglio dei Oìiiistrì ap­
provò la relazione pel decreto di' 
scioglimento ; ildecreto erasì pro­
crastinato per le notìzie gravi della 
Grecia, cho improvvisamente per 
là mediazione francese divennero 
calme. Ogni prefe|to manderà due 
CQpie di ogni manifesto elettorale; 
di ogni candidato farà le biografie. 
Molte le candidature d'opposizione, 
sicché il governo intende agg '̂o-
fìttarne. 

— Gravo diinostrazione a Oria-
disi coulvo il sindaco; la folla fu 
caricata. Due foriti ; dìciotto arro­
sti; grande agitazione; causa la 
vendita di farina avariata. 

"— Da alcuni prosumcsi un nuo­
vo ritardo nello scioglimento stante 
l'eccidio Porro. 

1 Faneiulli 
Cappelli per Sacerit 

FELTRI PER SIGNORE 
BERRETE DI SETAj ecc. 

3i assumono commissipuì per corpi 
di musicai società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve. Il tutto a predasi fissi d i 
fatolirlssa quindi cori^^rilewan-
tltssimo rl@|>apma^ per Fa-
cquirente. \VéS^\?J^.'S--^:i 

l^&n, pili 

liìfilÉaDèiì 
Mqua Aurora > „ r ^ ^ t M 

schezza. 

" « 

—V.»^ 

isqua Aurora rinfresca e 
serva dalle rngli©. 

Sequa Aur ^ 1 
•i 

— 1 h - - l » - • _ fc »n^ 

.,... àca-.. J;^^HntÌ 
perftìttameatOi 

j " ua f 
^wjJ l f f 

ih déticàto ed »• 
Ifgante profuQao. 

^ 

1 V l - H — . • ' 

" • '^^V^! 

«.-... « ^ migliore di tuS-

l'tìspos. di Torino. 
- . . ' • . - / - -

l iM«P^ «•«•«»>- I » ••i.^: 

rc«£SS 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahtìe 
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i r è 11 iDlfliorB iei flepratiil ? 
(WeciI SW F a g l i l a ) 

AN 
CHIR URGO- DENTISTA 

PIAZZA FORZATE N. 1442 
TEATBO VEIÌDI 

d^oro per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Por denti e iloatitìra in oro 
giallo a bianca od altra compoBÌaiono 
ttttto con nuovo siatema, 

Eseguisce oparazion1%|i|tìaiiohe. Lo 
studio rtisia aperto tutti ì giorni da 
muna a sera. 

Vendesi al prezzo 
diL. asEaia botti 

Inventore e Fabbricante A. I^alo 
ga rcB i l in PADOVA. 

U l l l a n » vendibile dal Cmm, parruc-* 
chiara, Vecchia GiUeria. 

^'anasr.Sa iiW Ufficio Annunci del gior-
nalH La Venezia — da! Regaz-
ronì, parrucchiere profumtoro S. 
Maria all'AscaWòn - - Bertini 

' Parenzo, Mercieria dall'Orologio. 
V ieenwa da Francesco Fagiana Piaa-

za dalle Binda. 
'ffrowlso da Giuseppe Nalesso^ vi 

S. Lorenzo. 
UslIiS€3 da Augusto Verza^ nego-. 

ziante ìo cbincaglierìe, merceria, 
mode e profumerìa ecc. ecc. 

Pa<lov» da Lorenzo Balla Baratta^ 
droghiore al P-HÌtocohi, 

E s t o dai FraleUi MenegheUo^ 
Hbvijg;» al negozio Anfonia Mtnt:ìli. 
'l '«»rlno al negoz. prcifamerìa JBac^er. 
V«sr«Essa da t, j?. Gomini, Agenti 

di Pnbblìchà, Piarla Bra, H . ^ 
mj!iij^iHi!,*i' Lì. ji?j^ '>v!i? j;i-'! .̂?i ""':?!!}• 11 • i. i''i'riW''Si'RiiB.'iij j j a v j t . ji'iiiiii Ji'Aff f ' 'if ̂ v"*,!'l'iiiflmifjiJi'iJtL ILLI j a a a g a g 

a | c | ) | suìMtO 
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i 

t 
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Sila dì ììanco 
Tram a vapora alla Sta .̂ion 

in vìa S. Sofia. 
Per seìiìariinentì rivolgersi al 

proprietario dalie ore B ant. alla 
ore 3 pom. 

' I — 

" - t f l ' t ì 'é^ iS^L- . "fldÈ £Ì^^-tì5j*l^- - -'ì(^^ili?^i:^:^s^^»flni9i. itPlB?^^:--



j^?i^'-
« • -

7^^^-

- ' ^ ' i ^j?ri-'E 

-• .•7'='v.-'?;i 

W r t i ^ L i i i - i ^ t : * ^ ? 
• • : l 

Jff i / 'W h'ii^Ij^óv. Tcflfilfr^^i 

/ . • ' - ^ . i - r t l . ' r . . * t f 

r̂ - H ' ' ' ' I • ' • 1 • • -
WKSi^^:^ • ^ . ^ - % I I . ' -

b_'^- ' i . t .J. .JfiEibb4. 
^^^iifm-^:^^ 

per l'Estero ,^i,rìcW^ò esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Choron, 16 Parigi •— e in Milano-
presso A. M M Z Q N I e OM Via delia Salai ì ì — Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio. 
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i 
fda non conf^^ersi colte numerose imitazioni molte volte dannose] 

nervosa secca e convuleiva cbo produce soffocazìona vieglì asmatici e 
nelle pertone eccessivamente nervoR© a causa a lìineboìimonto geno-

per »bui;0,Uellé forze vLi,aJi.̂ ;|0,:,,p,ê ^̂  malattie. 
^ ranca, Rintrmo di catarro polt^nale^^e di etisia. CoUo pastiglie del 

» • : • • !. 

Jjliic 

Dottor Bèchef se n̂ ĵ xAAwcono gli accessi che tanto cpati^ibuiscono 
allo sp |M|Oto dell* ainaìa^Ut^, .,.^^ -,. • • 

ei.gfttica che pirbduoe un forte p r u d ^ l alla gola, dà tahtai noia ai sof-
sofferenti. 
ferina (o asinina) che assale con insistenza i bambiaLGagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni, 
di r(iffred(lore sìa recente che cronica, e le gastralgié^^dipendenti da 
agitazioni dei sistema nervoso. 

1 ^ " 

mm. SS 7.">^ 

Ogni vpasligìia bòntione 1(2 centigrammo di Codeina, per cui 'illMedici possono pre* 
ivorle adattandone la dose all'età e earatter^siifìsico dell* individuo. Normalmente però seri 

*si prendono nella quanUjà di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione 
Hi-. 

33 X 
ÌK^- -^^i^ 13 

. ..Mtì^. 

•m 

pgli audaci contrpffatorr hanno falsificato !e I^aiifigll© del 1®«sit̂ . IBocSsor imi-
tanfloila 6c.aM?,:,|l'Involto e lUjsytruzione. Per ciò la IBItCìs ^ , UranKst̂ wàS o' C , niiil«?ss 
<dà^hci3S8ÌoMl|l|fSfilile nriiè̂ ntre sv riserva di agire in giudizio coft|£p 
i; contral?iaori,',a'garanzia del pubblico, applica la sua firma,sulla fascetta e sulla istru­
zione" è avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che no sono prive. 
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Via 
Dej<3sito g e n e r a l e pei***)*Jt,a|.ia A. MAJ^ZONI e 0 . , Milano, via della Sala 16, 
di^ 'Pit ì trH/Òl — Napoli , JPiaiazzo 'del Municipio. — I n I ^ a d a t i v à pressi 

mac:e Piaceri Mauvo^ Cornelio,- Zanetti, Poli e Zamhelli 

• Eoma, 
le far-

Scatola L. * , 5 0 -T*^4?2 Scatola L, t» 
Con Cent. 5 ® à'tìutnento ài spédi3c& franco in ogni'parte d*Italia. 
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Questa è la dimanda che debbo» farsi 
tutti ' coloro chfj seintofìo i! bisogno ia questa 

:T'- • 1 

vU:^-. 
•-•<•:-. <\,-^ 

W:-

: , L ^ • L 3 . - : , J ' 

'Mli 

a 

agionè di depuraì^a il;;loró sangue da ma 
attief|enpfitÌ9he^f&!ji;ofb|%^,;8iant»ch 
rrchV.K tonto più devono stare in- guardia 

inquantooiiiSj trattandosi di arguisti di rimedi 
di \n\ certo' costo,'la.fròde e l'inganno stanno 
;|^|lfordiné del giorno da parte • di certi Sff-
#Mlti>ri : che, .screditatissiml come sono, ri'-
:<iprfono Ogni,giorno ai ribasso dei prezzo de| 
loro riinedio (*-(Tetio di nioralità) cosa, impos-
sibile a farsi oagii onesti specie in quesl^onno, 
che la salsapariglia, come a tutti è noto, oo^ta 
)1 doppj0,4jeg|hanrtÌ^tSors}. lìcnciroppo di 

gjina cOMWp_^o del dottor Giovanni Maz-
s'TOii'di Bomii, e' l'unico che abbia ottenuto 
li; più grande dei premi accordati a ìdopura-
fjvi alla Grands S'sposwiowè Nazil^nlie'd^rTo­
rino, è quello che abbia riportato le più lu 
ttìinose onor ficenze e per tutte valga il so' 
l^ui^nte brsino di documento, ce 11 Ministero\ 
dell Inter n 0... ^y é benignamente degnatoj^i' 
concedere al Signor Giovanni Mazzblini, f^r-

'twacista.yi^^qsae.ta capuale, la MI3il^C;i iSA 
JI5^®|I© itS^^^BK^^Il'O, con facoltà di pò 
le/sene fjreg'»rel)Ì'pytto e ciò in premio di 
avere egli, secondo il parere di una commis-, 
siono specitile àU'iiopo nominata (professóri 
Bt tceaif^G^lM,: Mazzoni,' Val0) arrecato 
pel modo onà^ compone il suò^sciroppo,'"'uri' 
perfezionamento al cosidetto liquore di Pa 
xigiina già inventato dal suo genitóre prof. 
I^ióii'^Gubbio, òggi defuntÓM. » 

Besla dunque avvertito il ffliì^lico chs 
l o sciroppo Q^^pratiVo di ParigUrìa inV6ritat;Ò 
dal cav. Giovanni. Màzzolini di Roma è il mi­
gliore fra li'/,Vi i depurativi, perch(^ non con-
tjone-^ né alcool, né mercurio e suoi sali che 
^Sbnola base dei vecchi depurativi, rimedi tutti 
non sempre gìovovoli, anzi spesso ffiìtEÈli: alla 
salute. Perchè è composto di succhi 'vegetaci 
eminentemente «ntierpetìci da luì solo sco­
perti, vegetali sconosciuti ai preparatori di« 
anHcJii rimedi consimili.. Per dimostrare poi 

la ser i i i^ del fabbricatore di Un antico de­
purativo, basti a sapere che per lo passato ha 
fatto una guerra accanita ©niente edificante 
al dott. Giovanni Ma^.2olìni pertìhè faceva fff? 
serire nei.gidi'rtali te siie lezig^piné popolari, 
ed ora E^so fé va ricopiap,fe,/prola per-pa­
rola pubblicandole nei giornali per accre.di-
tare il suo rimèdio, w Dice d*averà aTuto 
una medaglia per il suo liquóre, e l'èbl^ in. 
•vece per l'oiio d'oliva ad una osposiziohceKa 
di Provincia. — Inventa cavalierati che mai 
ebbe a roerto che volesse confondersi con quei 
di ventura. 

Ripetiamo chi vuole ì) yî ro depurativo do­
mandi lo sciroppo di Pariglina composto daV 
dott. Giovanni Mazzolini di Roma,, prei^iato 
o'tto volte collo più grandi onor'iticenze, xhe 
sij fabbrica nel sub stabilimento chimico, unica 
nella capitale, o non 8Ì»* f̂accia dare altri ri^ 
medi omonimi, poiché^vi^ sono VfigÌ,riven^itOT 

! ri di questo antico preparato che con gttioc/ji di 
.parole giovandosi del cognome de) fabbrica-^ 
: iòr^^hó è omonifng^ftaquello del cav. Ò f̂ov. 
Mazzolini, per a'vìdilà di guadagno procurano 

J j veridere..questo anziché il vero^^Sciroppo. 
'Bi Parìglinà Com2>osio, 

Si vende in bottiglie da L. 9. Tre botti­
glie (òhe è la dose di una cura) si spedi­
scono n,al^.continente ffàljÈìpM^^ni spesa per 
L, 27.'Ai ^j|[,nor) rivenditori si &CQorà& \ù 
sconto d'«soT;'£ solamente garantito lo Sci­
roppo di Par'igtina Composto^ quando la hot-

^ItìgUà porti imprèsso nei vetro o; Farmacia 
G. M'izzoiini, Eoma > e la presente «jàrtìa di 
fabbric*». 

La.bottigtìa unita al metodo d'uso firmato 
' ' dal fabbricatore, è avvolta in 

carta gialla avente la marca di 
fabbrica; m- filogratfljlalarg^' 

jn i rpsso simile in tutto alla 
targa dorata della boltiglif^ e 
formata nella parte superiore 
da cdtsmììe marca di fabbri­
cai in roSsò. 

W e p t ì s U t ; t n Fae l^wi ì Drogheria' DaZZa Baratta^ y\ii ex Portici Alti; furmacìa 
-r, . .- —Kj.̂ ..„..y,g^ farmacia Bellino Yalerì'— ^^m'3.%t& farmacia Botner — W©. 

ir̂ &Hasa drogherìa Negri. tk 
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DisHHeria a Vapore 
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30 MEDAaiE 30 

Meies. ero Parli 1818 
Mai. OMfiìlaiiQ 1881 

Specialità fiello StaìjiliiieDtfl 
Elìnir Cgca 
/imaro di Felsina 

:l^--i^^-^y: •^^:ì-mìM"-'-

Diavolo 
Colombo 
liquore dGÌÌlFores(H 
Guaranà , 
San Gottardo 

i Alpinista italiano 
Assortimonto di Crome fìd altri 

Monte Titano 
Arancio di Wonacn 
Lombardorum ' 1 

Liquori Hiji. 

F*ÌÌ^^C15i:>'FI iSsterl e I%'a9slo :"" f^rs^Sitale 4le|Hisi<o «Il 
I ^ 

Sciroppi concentrati a vaporo per bibite 

Deposito del pg t̂̂ ĵKOJCTlNE dell'Abbazia di Fècamp. 3208 
jlgjy.̂ .̂ .,,j,j,e.KC.BÈ .̂aaiinc 938 r-a«fi0Wi>» "Saoa^^^tlSH A l ^ B l t K A , S . I l i a c a © , 3 8 , § 5 . 
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coi CHiHfiWTTB^I in-Rp.ivatl nella 
Farmac ia B I A N C H I in MUano 

scat. gr. -^ L. B sciit. picc. con' istru^wì 
w 

Hi-

Inviando rimpoHo plit CWiit. 20 al KapoeHo Generalo in 
Mitano, A. MANZONJ e 0.. vìa flellft Satft. 16, in ' 
Komft. etoBBa Onsa via di riótra, 91,oMavo» 

IPiazza Municipio. — ai ricovono in 
., . tutta ìtflUafraDOO di ̂ 6"¥*tr 

;"'.-.'^;Vì.i* 

fe'. '^ìèiàsS^ 
^"^^-^^^ 

In PADOVA presso Pianeri MaurOyK Cornelio^ Zanetti., 

S f f i n t o n o £1 
É^«Uit--: 

o e SI 

Esce 11 r Bll 16 d'ogni mesa* 
720,,PflQ,,copie 720,000 

(il? 15 lingue) 
Dà ogni arino, » O 0 # in­

cisioni, 3 6 figurini co­
lorati,-!^ »ppendici GOB 
^OO modelli da taglia­
re, e 4«S0 ^disegni pePi 
lavori femminili, 

.PREZZI D'ABBONA^Ef^O] 
(franco nel Regno) .. 

anno seni, irìmi^ 
Grande Ed. 16 9,— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50 

'Per l'Estero 
anno sem. ìrìm<^ 

Grande Ed. 20 12 6,50' 
Piccola l i 6 3,50 

Numod separati L. UM 
l a Grande Edizione ha 

in più:36 figurini coloratji 
aU'acqua'rolto. Gli abbo-
narnentf^iid ecorrono solo 
dal l:^)genn., 1 «pr., 4 Jtìg, 
e ottobre. 'i 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio gratis??^ 

a ^hliinque li chìédaV 
offrono.TOtneri di saggio a i al giornale fitt 

gs^aMs a chiunque ne faccia domaada ^presso ramminìstrazioneidel giornale iJ^Ébcctìoh'on^^ 
1 ^ 

i. -, 1 ^ ' 
• nn^v P = --I,-,.^-^ 
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A^i-^ 
Prtmiati alVMfpùsi^ioHe di MÌUHO tH7i -Parigi xSyS ^ Mon^a lUo 

colla più, al ta Ricomponga accordata alla Profumarla 

a S 
3DEJDICATA. 
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Sapm . MARGHERITA • A, STIg-one 
'fsh-dm . .;. . • 'MAEGlràTil t i"- ' A. t i g o n e 
Acqua Tohm "'M^'IlèliSKITA - A. Mlgo.ne 
Foìvere Riso . MAKGHERTtl^- 'A. Mìgone 
Busta . .•. V . mAKGHKRITA -• A/Migòiso 

'I': 

Ariiaoli pftr*HtHÌ dol tmio scevri-di. :*o*t»"ie .nociva • y: 
DTìiaaiUti con mitft conficìcim alle SÌErnorc tìletr^'iti ptìr \t 

lartìocUrm^Mtc 
rfttfcomaaiUti con mitft connocim ane jipfnorc tìlef^atiti jitìr le ioro. qualità 
ÌRÌt:iichCp pff IR loro fiqiùiitR fmaiia e poi dclkato o U«(0 aggraicTolc 
loro pro^fttd. ' . .-• _._ ...... . ^ - ^ - J J7. , L3 r 

• " j J 

Smicìft c&rtt^n$ eon assort comphìo sndd&iti arHi^oU Ì-v4:2l 
» ehgdntissimct in raso' . i . - • - - . . » 22 

', m i , 1 I I . . • • - — . • • ' j I I I ' ' ' " ' " " ' - * « 

• Vendesi a Venezia presso L BERGAMO, profumie­
re, I 7 0 i , Frezzerla, S. P/larco— a Treviso presso A. 
MANDRUZSATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditìa Ved, di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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Senape Jn fogìf per Senapismi 
• . - •• 

ADOTTATA IN TOTTI GLI OSPITALI 
ED IN VENDITA NELL' UNIVERSO INTIERO 

Mspeasabile nelle Famiglie ed ai Viaggiatori. 

Non ammoUero 
come g:e3o,\ai:£:iGi 

CailTa RIGÓLLOT 
.0^ i so l i fogli che 
•trasversalmente 
•hanno insontto^ 
questa Segniitura 
in rosso. 

Si 
vende 

in tutte le 
Farmacie, 

DEPOSITO GEHERILT 

24, Avouue Victoria ,4 

' ^ ' ^ A ' ^ ^ j i V ^ V l A ^ 

SCIROPPOf^IPOFOSFlTO • 

Del B' GHUaCHILL • j 

J Sotto rinnuèrìKa::adgirrpotoìnti, la toaaó 
fìlminumcQ, I appptiW atìriìoiita; lo forzo W 
tornano, cessano 1 sintori noturni e.:irani^ 
malato'irodo .diàin irisótitb^beiiésserò-." 

MlSEl 

\% 

t,,^iiy^ii''Ki.i\. rnuriRiui laourioa Uoila l-ar 
dia SWANN, niB Catìfitjìiono, 12, a Par 

Fr. 4 il llaioono in Francia. 
^ Deponili presso : 

A. Manxoiii e lO^, Milano. 
Sinuabei'ghi, lioma, 
^KGxnat, Napoli. 

Roberta o C». l'^irenze, 

Igl. 

^nAn^^nA^t^n^f^nA'^^^^^ 

In Pt lova presso le farmacìe Pianeriy Maurùp 
Cornelio, 'Zanetti, 

. — j " j I I • ' , 

^ tJLum t.^0 ^t . ^mm m^n^a 

''J/t^jf^SiSiil'iii?.^^^ Padova, Tipograila del Bacchiyliùne Corriere-Veneto, ¥ia Pozxo Dipinto, N. 3836. 
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